
perchè gli affari non gli permettevano di trovarli all’ apertura dell’ 
Anno nuovo in R o m a, ricusò nell’ Anno precedente l ’ onore del 
Confolato , offertogli dal Senato fecondo lo itile , e volle , che en- 
traffero id u e  Confoli fopraddetti. Veriiìmilmente venuta che fu la 
Primavera fu il tempo in cui egli dalla Germania s’ inviò a Roma . 
Bendiverfo  fu il fuo paffaggio da quei di D om iziano. Q uegli era­
no un faccheggio delle C ittà ,  dovunque paffava egli colle fue trup­
pe . Traiano Benché fcortato da più Legioni, con tal difciplina, con 
sì bel regolamento faceva marciare e ripofar la fua gente , che di­
ventò lieve a i Popoli quel militare aggravio . Abbiamo ancora da 
Plinio l’ entrata di Traiano in Roma, t u  ben lieto quel giorno al ve­
der venire un buon Principe, non già orgogliofo fopra carro trion­
fale , o portato da gli uom ini, come coftumò alcuno d e ’ fuoi Ante- 
ce ifo r i , ma a p ied i, e in abito modello : che non accoglieva con 
fronte alta e fuperba , chi gli iì prefentava , per rallegrarci con lui 
e per offec^uiarlo, ma bensì gli abbracciava e baciava t u t t i , come 
fuoi cari Concittadini e Frate lli . Andò al C am pidoglio , e pofcia 
al P a la zz o . Seco era Pompea Plotìna fua M o g l ie , Donna d ’ alto

(a)Dio/, és a ffare , ed emula delle Virtù del Marito . ( a ) Allorché ella fu fulle 
Scalinate del Palazzo Imperiale , rivolta al Popolo dille : Quale io 
entro ora quà, tale dejidero anche d' ufcirnc, cioè ben v o lu ta , e fen- 
za rimprovero d’ alcuna iniquità . In fatti con tal modeftia e faviez- 
za viffe ella fempre d ipo i, che iì meritò gli encomj di tu tti, e maf- 
iìmamente perchè cooperava anch’ effa a promuovere il ben pubbli- 

(b'¡Amelia! co e la gloria del M a r ito . ( b ) Raccontali, che informata delle ava- 
Vitlor in E- pjQ  e veHazioni, che fi praticavano per le Provincie del Romano 
ptome. Imperio da gli Efattori de’ tributi e delle gabelle , fanguifughe or­

dinarie de’ P o p o l i , ne fece una calda doglianza al M a r ito , come 
egli foiTe sì trafcurato in affare di tanta prem ura, permettendo ini­
q u ità , che facevano troppo torto alla di lui riputazione. Seria­
mente vi li applicò da lì innanzi Traiano , e rimediò a i diforclini 
riconofcendo effere il Fifco limile alla milza , la quale crefcendo fa 
dimagrar tutte le altre m em bra. A  Plotina fu probabilmente con­
ferito dopo il fuo arrivo a Roma il titolo di A  ugufila ;  ficcarne a 1 ra- 
iano quello di Padre della P atria , che fi trova enunziato nelle M o­
nete di quelF Anno , com e pur anche quello di Pontefice Mafifimo . 

(c1 Ammìa- A v e a  Traiano una S o re lla , appellata Marciana, con cui mirabil- 
nnsiib.t7. mente andò fempre d’ accordo la faggia Imperadrice Plotina. La 
^deJUbfS- C ittà  di Marcianopoli , Capitale della M e fia ,  per atteftato di 
tìcis. ’ Ammiano ( c )  , e di Giordano ( d ) ,  prefe il nome da le i.  E b ­

be

2 ^ o A n n a l i  d ’ I t a l i a .


